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DAL QUATTROCENTO AL SEICENTO�LA LINEA
DEL TEMPO

AVVENIMENTI 
E PERSONAGGI

LO SFONDO 
STORICO

LINGUA  
E LETTERATURA

1455

GUTENBERG INVENTA 
LA STAMPA

Nel Quattrocento ci sono 
grandi invenzioni, come la 
caravella (una nave adatta 
ai lunghi viaggi) e la 
polvere da sparo. A inizio 
Cinquecento l’astronomo 
Copernico sostiene che la 
Terra gira intorno al Sole 
(e non viceversa, come si 
credeva nel Medioevo). 

I libri stampati costano 
meno di quelli scritti  
a mano. Inoltre aumenta 
l’istruzione: sempre  
più gente sa leggere  
e scrivere. 
Perciò cresce  
il numero di persone  
che legge libri  
e ama la letteratura.

1492

COLOMBO SCOPRE 
L’AMERICA

Con la scoperta 
dell’America cresce  
la potenza della Spagna, 
che ha organizzato  
il viaggio di Cristoforo 
Colombo.  
L’Italia è divisa  
in tanti piccoli Stati, 
spesso in guerra tra loro.

Niccolò Machiavelli 
scrive Il principe.  
In questo libro  
Machiavelli spiega  
che cosa deve fare  
un principe  
per conquistare  
e conservare il governo  
di un territorio.

INIZIA LA RIFORMA 
PROTESTANTE

In Germania Martin Lutero 
inizia la Riforma della 
Chiesa cristiana. 
L’Europa si divide tra 
cattolici e protestanti.  
In diversi Paesi  
scoppiano guerre  
di religione tra questi  
due gruppi.

In Italia vi è  
il Rinascimento.  
È un periodo di grande 
sviluppo di tutte le arti. 
Uno dei personaggi più 
importanti del Rinascimento 
è Leonardo da Vinci, 
pittore, architetto, 
inventore e scrittore.

1517
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LA LINEA DEL TEMPO

AVVENIMENTI E 
PERSONAGGI

LO SFONDO 
STORICO

LINGUA E  
LETTERATURA

1545-1563

1519-1521

1610-1633

MAGELLANO VIAGGIA 
INTORNO ALLA TERRA

CONCILIO  
DI TRENTO

LE SCOPERTE  
DI GALILEO

Spagna e Portogallo 
conquistano parte 
dell’America.  
I conquistatori uccidono 
o fanno schiavi i popoli
americani. Dall’America
arrivano in Europa nuovi
prodotti, come il mais
e la patata.

Per rispondere 
alla Riforma protestante,  
la Chiesa cattolica fa una 
Controriforma.  
Crea il tribunale 
dell’Inquisizione,  
che condanna i protestanti 
e chi ha idee diverse  
da quelle del papa. 

Nel Seicento ci sono molte 
guerre e scoppia la peste.

Grazie a Galileo Galilei, 
nasce la scienza moderna, 
basata su esperimenti. 

Molti artisti (pittori, 
scrittori, architetti)  
vivono e lavorano nelle 
corti dei signori italiani. 
Alla corte di Ferrara 
Ludovico Ariosto scrive  
un poema cavalleresco 
intitolato Orlando furioso.

Torquato Tasso scrive  
la Gerusalemme liberata. 
Gli scrittori non sono 
liberi, perché la Chiesa 
proibisce i libri che 
contengono idee in 
contrasto con la Bibbia  
o con le parole del papa.

Galileo scrive le sue opere 
scientifiche in italiano  
(e non in latino, come  
si faceva prima). Questo 
favorisce la diffusione 
delle conoscenze. 
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LA RIFORMA  
PROTESTANTE

LA NUOVA  
SCIENZA

LA  
CONTRORIFORMA

LE 
SIGNORIE

FANTASIA,  
AVVENTURA,  

AMORE

ARTE, 
SCIENZA, 

INVENZIONI

LA REALTÀ 
POLITICA

AVVENTURA,  
AMORE,  

RELIGIONE

LE OPERE 
SCIENTIFICHE 
IN ITALIANO

LUDOVICO 
ARIOSTO

LEONARDO 
DA VINCI

NICCOLÒ 
MACHIAVELLI

TORQUATO 
TASSO

GALILEO 
GALILEI

DAL QUATTROCENTO 
AL SEICENTO

MAPPA PER RICORDARE

DIZIONARIO MULTILINGUE 

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE
Rinascimento:  periodo della storia d’Italia dalla metà del Quattrocento 

alla fine del Cinquecento. La sua caratteristica è un grande 
sviluppo della cultura e dell’arte, soprattutto presso le corti 
dei signori (principi, duchi, marchesi).

IL  
RINASCIMENTO
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GLI SCRITTORI DI CORTE
Molti principi del Rinascimento sono mecenati. I principi ospitano  
gli artisti nelle loro corti. Decorano i palazzi e le chiese delle città  

con le opere di grandi pittori, come Raffaello e Michelangelo.  
Anche molti scrittori vivono a corte. Ottengono denaro e protezione  

dai principi. Però sono meno liberi, perché devono sempre lodare  

il loro signore e scrivere opere che piacciono a lui.

Uno dei più grandi mecenati è Lorenzo de’ Medici, detto il Magnifico, 
signore di Firenze. Lorenzo ha una grande cultura e scrive anche poesie.

NICCOLÒ MACHIAVELLI
Niccolò Machiavelli nasce a Firenze nel 1469. 

Lavora al servizio di Firenze, con incarichi 

importanti. La sua opera maggiore è Il principe, 
scritto nel 1513. Machiavelli spiega che cosa deve 

fare un principe per conquistare e mantenere il 
governo di una città o di un territorio. Il principe, 

secondo Machiavelli, deve essere furbo come una 

volpe, forte come un leone. Il principe deve usare 
tutti i mezzi per conservare il potere: l’intelligenza, la generosità,  

ma anche l’inganno e la forza, quando sono necessari.  

Serve anche la fortuna, ma il principe deve sapere approfittare di essa.

Machiavelli scrive anche una divertente commedia: La mandragola.
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DIZIONARIO MULTILINGUE 

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE
mecenate: signore che ospita, mantiene e protegge gli artisti.

commedia: �è un tipo di opera teatrale. Ha personaggi buffi e situazioni 
divertenti. La commedia ha sempre un lieto fine.

LUDOVICO ARIOSTO
Ludovico Ariosto nasce a Reggio Emilia nel 1474.  

Passa molti anni a Ferrara, al servizio degli Estensi  
(i signori di Ferrara). La sua opera più importante è 

l’Orlando furioso. Si tratta di un poema cavalleresco:

• �«poema», perché è una lunga opera in versi.
È composta da 46 canti. Ogni canto è composto

da ottave, cioè da strofe di 8 versi;

• �«cavalleresco» perché i protagonisti sono cavalieri. Alcuni personaggi,

come Orlando e Carlo Magno, sono ripresi dalle canzoni di gesta medievali.

L’Orlando furioso ha soprattutto lo scopo di divertire il pubblico di corte. 
Perciò i temi principali del poema sono l’amore e l’avventura. La trama è 

ricca di colpi di scena, imprese fantastiche, ambienti magici e intrecci continui 

tra le storie di moltissimi personaggi.

TORQUATO TASSO
Torquato Tasso nasce a Sorrento nel 1544. Anch’egli 

trascorre molti anni alla corte di Ferrara. Qui scrive  

il poema cavalleresco Gerusalemme liberata. 
Questo poema non ha solo lo scopo di interessare  

i lettori. Tasso vuole anche esaltare la religione 

cristiana e le guerre combattute in nome della fede, 

come le crociate.

Gli ultimi anni della vita di Tasso sono molto tristi, 

perché è colpito da una malattia mentale.
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Leggiamo INSIEME

La trama e i personaggi
Nell’Orlando furioso ci sono moltissimi personaggi. 
L’esercito cristiano di Carlo Magno è in guerra con 
i Mori (o Saraceni), di religione musulmana. A un 
certo punto, arriva una ragazza bellissima, di nome 
Angelica. Molti guerrieri, sia cristiani sia saraceni, si 
innamorano di lei. I guerrieri smettono di combattere 
e corrono tutti dietro ad Angelica, che fugge.
Le storie dei vari personaggi si intrecciano, tra 
inseguimenti, duelli, rapimenti. L’azione si sposta 
dalla Francia ad ambienti fantastici: un’isola 
incantata con piante e rocce parlanti e il palazzo fatato del mago Atlante. 
Anche Orlando, il più forte e coraggioso cavaliere cristiano, ama Angelica 
e la insegue. Angelica, però, si innamora di Medoro, un soldato saraceno. 
Orlando allora impazzisce di gelosia e di umiliazione (perché Angelica 
preferisce un semplice soldato a un eroe come lui).  
La pazzia di Orlando dà il titolo al poema. 

Orlando furioso
Ludovico Ariosto

Proemio

Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori,
le cortesie, le audaci imprese io canto,
che furo al tempo che passaro i Mori
d’Africa il mare, e in Francia nocquer tanto. 

PARAFRASI
Io canto le donne, i cavalieri,  
i duelli, l’amore,
i gesti cortesi, le imprese coraggiose
che avvengono al tempo in cui i Mori 
[= i Saraceni]
attraversano il mare e arrivano  
in Francia, dove causano molti danni.

Nel Proemio l’autore annuncia l’argomento del poema e dedica il libro 
agli Estensi, i signori di Ferrara. 
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Leggiamo INSIEME

La pazzia di Orlando

Qui riman l’elmo, e là riman lo scudo
lontan gli arnesi; e più lontan l’usbergo:
l’arme sue tutte, in somma vi concludo,
avean pel bosco differente albergo.

E poi si squarciò i panni, e mostrò ignudo
l’ispido ventre e tutto ‘l petto e ‘l tergo
e cominciò la gran follia, sì orrenda,
che de la più non sarà mai ch’intenda.

In tanta rabbia, in tanto furor venne,
che rimase offuscato in ogni senso. […]

ch’un alto pino al primo crollo svelse:
e svelse dopo il primo altri parecchi,
come fosser finocchi, ebuli o aneti;
e fe’ il simil di querce e d’olmi vecchi,
di faggi e d’orni e d’illici e d’abeti.

 (Orlando furioso, canto XXIII)

PARAFRASI
L’elmo rimane di qua e lo scudo di là,
lontano stanno le varie parti dell’armatura, 
e più lontano la corazza:
tutte le sue armi, per concludere,
sono sparpagliate per il bosco.
Poi si strappa i vestiti e mostra nudo
il ventre peloso e tutto il petto e la schiena;
e comincia la grande follia, così orribile  
che nessuno sentirà mai parlare di una 
pazzia più grande di questa.

Orlando è preso da tanta rabbia e da  
così grande furore che tutti i suoi sensi 
(la vista, l’udito, ecc.) sono annebbiati.

[Orlando] con un solo strattone sradica  
un alto pino: e dopo il primo ne sradica 
parecchi altri, come se fossero finocchi, 
fili d’erba o piccole piante;
e fa la stessa cosa con querce e vecchi olmi,
con faggi, frassini, lecci e abeti  
[tutti alberi molto alti e grandi].

Orlando è un guerriero fortissimo, un eroe eccezionale.  
E anche la sua pazzia è eccezionale.

[…]
Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
cosa non detta mai in prosa né in rima:
che per amor venne in furore e matto,
d’uom che sì saggio era stimato prima.

 (Orlando furioso, canto I)

Nello stesso tempo racconterò  
di Orlando qualcosa
che non è mai stato raccontato  
né in prosa né in poesia:
che Orlando diventa pazzo  
e furioso per amore,
mentre prima era stimato  
come uomo molto saggio.
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DAL QUATTROCENTO AL SEICENTO 

Astolfo sulla Luna

Le lagrime e i sospiri degli amanti,
l’inutil tempo che si perde a giuoco,
e l’ozio lungo d’uomini ignoranti,
vani disegni che non han mai loco, 
i vani desideri sono tanti,
che la più parte ingombran di quel loco:
ciò che in somma qua giù perdesti mai,
là su salendo ritrovar potrai. […]

Sol la pazzia non v’è poca né assai,
che sta qua giù, né se ne parte mai.

(Orlando furioso, canto XXXIV)

PARAFRASI
Le lacrime e i sospiri degli innamorati,
il tempo che si perde al gioco
e i lunghi momenti di ozio degli uomini ignoranti,
i progetti inutili che non vengono mai realizzati,
i desideri non realizzati sono così tanti
che occupano la maggior parte di quel luogo;
insomma tutto ciò che hai perso sulla Terra
lo ritrovi sulla Luna.

Solo la pazzia non c’è, né poca né tanta,
perché sta sempre sulla Terra  
e non se ne va mai.

Quando una persona impazzisce, si dice che “perde il senno”, cioè la ragione. 
Ariosto immagina che il senno di Orlando sia sulla Luna, dove finiscono tutte le cose 
perdute dagli uomini. Astolfo, un cavaliere cristiano, parte per la Luna su un cavallo 
alato chiamato Ippogrifo. Sulla Luna, Astolfo trova…

1. Qual è l’argomento dell’Orlando furioso?
 Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori  

 Le lagrime e i sospiri degli amanti
 Il tempo che passaro i Mori d’Africa il mare

2. Quale episodio dà il titolo “Orlando furioso”?
 Orlando combatte i nemici come una furia
 Orlando impazzisce per amore di Angelica  

 Tutti i personaggi impazziscono per amore di Angelica

3. Perché Astolfo va sulla Luna?
 Per fuggire da Orlando, che è impazzito
  Per ritrovare il senno di Orlando: infatti sulla Luna ci sono tutte le cose  
che gli uomini perdono  

 Perché, per guarire un pazzo, bisogna portare il suo senno sulla Luna

COMPRENDERE
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Leggiamo INSIEME

 4.  Riportiamo nuovamente i versi del Proemio. Sottolinea le parole che fanno
rima tra loro. Usa colori diversi per ogni rima, come nell’esempio.
Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori,
le cortesie, le audaci imprese io canto,
che furo al tempo che passaro i Mori
d’Africa il mare, e in Francia nocquer tanto.

Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
cosa non detta mai in prosa né in rima:
che per amor venne in furore e matto,
d’uom che sì saggio era stimato prima.

5.  Astolfo arriva sulla Luna e scopre che la maggior parte del posto è occupata
da… Che cosa?

 Il senno degli uomini impazziti
 I desideri non realizzati  

 Le lacrime e i sospiri degli innamorati

6. Il verso “Sol la pazzia non v’è, poca né assai” significa che sulla Luna
 c’è poca pazzia
 c’è un certo grado di pazzia, né poca né tanta
 la pazzia non c’è per niente  

7.  SCRIVERE  Astolfo va sulla Luna e trova qualcosa di tuo: che cosa? Che cosa
hai perduto e quando? Perché lo vuoi riavere?

IL LINGUAGGIO DEL POEMA

ESPRIMERE E VALUTARE

Letteratura AL def.indd   32 09/02/18   13:27
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DAL QUATTROCENTO AL SEICENTO 

La trama e i personaggi
La vicenda si svolge al tempo della prima 
crociata. Gerusalemme è occupata dai Mori. 
I crociati, guidati da Goffredo di Buglione, 
assediano la città.
I temi principali sono:
•  combattimenti e duelli tra cristiani e Mori;
•  l’amore, spesso infelice. Per esempio
Erminia ama Tancredi (un valoroso cavaliere cristiano),
che invece è innamorato di Clorinda;

•  la magia: la maga Armida tiene molti cavalieri cristiani
prigionieri nel suo castello;

•  è importante il tema religioso, cioè la riconquista
di Gerusalemme da parte dei cristiani.

Gerusalemme liberata
Torquato Tasso 

Proemio

Canto l’arme pietose, e ‘l capitano
che ‘l gran sepolcro liberò di Cristo.
Molto egli oprò co ‘l senno e con la mano,
molto soffrì nel glorioso acquisto;

e in van l’Inferno vi s’oppose, e in vano
s’armò d’Asia e di Libia il popol misto.
Il Ciel gli diè favore, e sotto a i santi
segni ridusse i suoi compagni erranti.

 (Gerusalemme liberata, canto I) 

PARAFRASI
Canto le armi devote e il condottiero
che liberò il gran sepolcro di Gesù Cristo 
[che si trova a Gerusalemme].
Egli fece grandi opere con l’intelligenza  
e con le gesta di guerriero, soffrì molto 
nella gloriosa conquista [di Gerusalemme];

invano l’Inferno si oppose alla sua 
conquista, e invano i popoli dell’Asia  
e della Libia si allearono e formarono  
un esercito.
Il Cielo gli diede il suo aiuto e ricondusse 
sotto le insegne dell’esercito cristiano  
i compagni che lo avevano abbandonato. 

Il Proemio fa da introduzione al poema e spiega qual è l’argomento. 
Qui Tasso dà importanza soprattutto al tema religioso: la vittoria  
dei crociati e la conquista di Gerusalemme.
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Leggiamo INSIEME

Il duello fra Tancredi e Clorinda

[Clorinda] grida: «O tu, che porte,
che corri sì?». Risponde: «E guerra e morte».

«Guerra e morte avrai» disse «io non rifiuto
darlati, se la cerchi», e ferma attende.
Non vuol Tancredi, che pedon veduto
ha il suo nemico, usar cavallo, e scende.

E impugna l’uno e l’altro il ferro acuto,
ed aguzza l’orgoglio e l’ire accende;
e vansi a ritrovar non altrimenti
che duo tori gelosi e d’ira ardenti.

Tre volte il cavalier la donna stringe
con le robuste braccia, ed altrettante
da que’ nodi tenaci ella si scinge,
nodi di fier nemico, e non d’amante.

Tornano al ferro, e l’uno e l’altro il tinge
con molte piaghe, e stanco e anelante
e questi e quegli al fin pur si ritira,
e dopo lungo faticar respira.

 (Gerusalemme liberata, canto XII) 

PARAFRASI
[Clorinda] grida: «O tu, che cosa porti,
che corri così?». [Tancredi] risponde: 
«Guerra e morte».

«Guerra e morte avrai» dice «e io non rifiuto
di dartele, se le cerchi», e attende ferma. 
Tancredi, che ha visto che il suo nemico è a 
piedi, non vuole stare a cavallo, e scende. 

Ciascuno dei due impugna la spada aguzza 
contro l’altro; ciascuno è spinto dall’orgoglio 
e acceso dall’ira; e si scontrano come  
due tori gelosi e ardenti d’ira.

Il cavaliere stringe tre volte la donna,
con le braccia robuste, e altrettante volte
lei si libera da quella stretta tenace,
che è l’abbraccio di un fiero nemico  
e non di un amante.

Tornano entrambi a darsi colpi di spada,  
e ciascuno si tinge
del sangue che esce dalle molte ferite,  
e stanco e senza fiato
ciascuno dei due alla fine si tira  
un po’ indietro,
e riprende fiato dopo tanta fatica.

Uno degli episodi più famosi del poema è il duello  
fra Tancredi (cristiano) e Clorinda (musulmana).  
I due guerrieri indossano le armature. Perciò Clorinda 
non riconosce nel nemico l’uomo che ama.
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DAL QUATTROCENTO AL SEICENTO 

1. Nel Proemio si parla di un «capitano». Chi è e perché è chiamato così?

2. Quale impresa compie il «capitano»?
 La conquista del sepolcro di Gesù Cristo a Gerusalemme  

 La conquista dell’Asia e della Libia 
 Insegue e cattura i guerrieri che lo hanno abbandonato

3. Perché Tancredi scende da cavallo?

  In questo caso, Tancredi compie un gesto di
 coraggio 
 umiltà 
 rispetto del nemico  

 4. Nel Proemio le armi sono definite «pietose». Perché?
 Perché hanno pietà dei nemici

  Perché sono adoperate per uno scopo di pietà,  
cioè per liberare Goffredo di Buglione, che è prigioniero

  Perché sono adoperate per uno scopo di pietà,  
cioè per liberare il sepolcro di Cristo dai musulmani  

5. Quando combattono, Clorinda e Tancredi sono paragonati a… che cosa?

6. Nell’episodio del duello, la parola «ferro» significa
  armatura
  spada  

  forza

COMPRENDERE

IL LINGUAGGIO DEL POEMA
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con autovalutazioneVERIFICA FORMATIVA

1.  Collega con una linea ogni personaggio alla parola o alle parole
che lo riguardano.

a. Gutenberg 1. il mecenate

b. Lorenzo il Magnifico 2. la realtà politica

c. Machiavelli 3. la fantasia, l’avventura, l’amore

d. Ariosto 4. la stampa
4

2.  Dalla metà del Quattrocento alla fine del Cinquecento, in Italia c’è un
grande sviluppo dell’arte. Come si chiama questo periodo?

1

3. Completa la tabella sui personaggi dell’Orlando furioso.

Orlando • Carlo Magno • Astolfo • Angelica • Ippogrifo

AZIONE O COMPORTAMENTO PERSONAGGIO

Capo dell’esercito cristiano

Fa innamorare tutti

Per amore, diventa pazzo

Cavallo alato

Va sulla Luna

5

4. Qual è l’argomento dell’opera “Il Principe”?

 Come agisce un principe per far felici i sudditi

 Che cosa deve fare un principe per conquistare e mantenere il potere 

 Chi è stato il miglior principe della storia

Chi è l’autore di questo libro? 2

DAL QUATTROCENTO AL SEICENTO
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MISURA LE TUE COMPETENZE

• In questa prova:
ho capito bene le consegne e ho completato gli esercizi
ho capito le consegne ma non ho completato gli esercizi
non ho capito le consegne e non ho svolto gli esercizi

• Ho avuto difficoltà negli esercizi n.
perché  non ho letto con attenzione le spiegazioni e i testi

 non ho capito bene le spiegazioni e i testi
• Penso di:

aver superato la prova  non aver superato la prova

AUTOVALUTAZIONE

5.  Ludovico Ariosto e Torquato Tasso vivono entrambi presso un’importante
corte italiana: quale? Scrivi il nome della città e il nome della famiglia che
la governa.

2

6. Scrivi di quale opera è il verso iniziale.

Orlando furioso • Gerusalemme liberata

a. Canto l’arme pietose, e ‘l capitano

b. Le donne, i cavallier, l’arme, gli amori
2

7. La Gerusalemme liberata è ambientata durante

 la prima crociata  

 la Controriforma 

 l’assedio dei Saraceni a Parigi 1

8. Galileo Galilei scrive le sue opere scientifiche

 in latino

 in italiano  

 in francese 1

TOTALE PUNTI ....../18
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